
anilato nel Norico a raccogliere col suo nome, e con 
quello maggiore del padre, gente d’ arme da lui cal­
damente invogliala a seguire gli esempi di Radagasio, 
di Alarico, di Adolfo e di A ttila; ed a superarli, fa­
condo che il novello im prendimento non per breve, 
ina per sempre fosse con prede, con poderi e con du­
revole potestà prosperato. Gioioso in vedersi capitano 
di Rugi, E ruli e Turcilingi, popoli delle rive del Da­
nubio, fu dalle cime delle Alpi presto sopra Insuhria, 
ed incendiatole di Pavia e dominatore della spaven­
tala Liguria. E d  il rammarico di quelle predatrici 
schiere di vedere terminala la rapina dalle onde del 
ligustico mare, fu temperato dalla vista, ad essi mera­
vigliosa e piacevole, di marittima ampiezza, finita in 
parte dal lontano adombramento di Corsica, ed in 
jiarte dall'azzurra volta del cielo. E d in quel tempo le 
non più romane, ma ausiliarie soldatesche di barbari, 
strappata la porpora dagli omeri di Nepole, ed appic­
catala a quelli d 'un  giovanetto figlio del patrizio O - 
resle, sommovitore del militare rivolgimento, richie­
devano ai! Oreste, più coll" eloquenza delle spade che 
«Ielle parole,d'essere del renduto servigioguiderdunate 
colla distribuzione del terzo delle terre d'Italia. E  men­
tre Oreste pertinacemente disdiceva di cosi guiderdo­
narle, OdoBcrc pubblicava di fare lor bram a, se gli des­
sero supremo polere. Questa infiammante promessa 
corse per tutta Italia, qual vento crescitore d 'incen ­
dio, ad accendere di cupidigia quanti arm ati barbari 
la im ploravano. E d il largo promettitore, vedutili for­
tificare d’ assai le sue schiere, e preso ed ucciso Ore­
ste in Piacenza, fu coll'im peto di presto turbine a Ru­
ma a torre di mezzo il figlio di lu i ,  nomalo per la
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